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RINASCERE, RICOMINCIARE: BUON ANNO! 

Scrisse don Tonino Bello: “Vi 
auguro di capire che Natale non è 
un punto di arrivo ma di partenza. 

Natale non è un “punto a capo”: Natale 
è “due punti”: si apre, si deve aprire poi 
tutto un discorso. Dobbiamo prendere 
coscienza e determinazione che a 
Natale non si arriva, dal Natale si parte. 
Per troppi cristiani tutto 
finisce a Natale, mentre 
tutto dovrebbe cominciare 
da lì: conta il giorno dopo il 
Natale”. Gesù è venuto non 
perché tutto restasse come 
prima, ma perché cambiasse 
la vita di tutti. Natale è 
rinascere e far nascere un 
mondo nuovo. Natale è 
qualcosa di nuovo che nasce 
dentro di noi, nel nostro cuore, nel 
santuario della nostra libertà. È il nostro 
cuore che fiorisce, che guarisce e che fa 
di noi le vere luci di Natale, le vere stelle 
di Natale. Ecco cosa chiedere al nuovo 
anno… rinascere! Rinascere partendo 
da un fatto: “un bambino avvolto in 
fasce che giace in una mangiatoia”. 
Questo bambino ha la forza di cambiare 
il destino dell’uomo, il mio e il tuo! 
Questo bambino è il segno autentico 
dello straordinario di Dio nella storia 
dell’uomo. Noi, abituati a cercare la 
felicità, il successo, la gloria, il prestigio, 

il conforto, le certezze in cose eclatanti 
che fanno notizia, ci siamo dimenticati 
della semplicità della vita di tutti i giorni, 
che passa nelle piccole cose che hanno 
il sapore della spicciola ma autentica 
speranza, nei piccoli e semplici gesti di 
reale grazia e cortesia, dal quel grazie 
semplice che sgorga dal cuore quando 

ti scopri inaspettatamente 
amato, stimato anche se sai di 
non valere molto, di avere 
poco da dare agli altri perché 
ferito dalla maldicenza, dal 
pettegolezzo, dalla cattiveria, 
dall’aver rivestito il cuore con 
una corazza che speravi 
i n f r a n g i b i l e e i n v e c e … 
sorpresa, meraviglia inaudita: 

la vita vera, autentica, vince 
sempre, rinasce sempre, la primavera 
c’è! Noi domandiamo segni straordinari 
a un Dio illusorio e non ci accorgiamo 
dei segni poveri del Dio reale. Gesù 
Cristo, “da ricco che era, si è fatto 
p o v e r o p e r n o i , p e r c h é n o i 
diventassimo ricchi per mezzo della sua 
povertà”. Il Signore ci rende ricchi, ma 
non come noi ci saremmo aspettati, con 
la sua onnipotenza, bensì con la su 
povertà. La povertà di Dio è la nostra 
ricchezza. Così ci arricchisce: con 
l ’ u m a n i t à d i G e s ù , n o n c o n l a 
trascendenza e l’eternità; con pane e 
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pietre, e non su ali d’angeli, con la forza 
del cuore, non con i prodigi; con 
l’impotenza della croce, non con 
l’onnipotenza, con la bellezza di un 
bambino avvolto in fasce che giace in 
una mangiatoia. Ci fa ricchi, sì! Ma con 
la povertà di piccoli segni: una parola, 
un pane, tanta luce quanta ne serve al 
pr imo passo, anche se i l resto 
dell’orizzonte rimane buio. Anche noi, 
oggi, vediamo un bambino avvolto in 
fasce che giace in una mangiatoia, 
perché il Verbo si è fatto carne. Cosa c’è 
di più bello e sacro di un corpo? Esso è 
come un giardino dove crescono fiori e 
frutti. C’è il riso, la generosità, la 
compassione, il desiderio di lottare, la 
speranza; la volontà di piantare giardini, 
di concepire e partorire bambini, di 
darsi la mano e di passeggiare, di 
conoscere, di amare in pura perdita di 
sé… E lui, il corpo, deborda oltre le 
acque montati, e queste escono da lui, e 
il deserto arido diviene oasi irrigata. È 
così: in questo corpo piccolo, così 
effimero, vive tutto un universo, e se 
potesse darebbe la sua vita per la vita 
del mondo. In fondo nel nostro corpo si 
rivela il desiderio di Dio di abitare in 
mezzo a noi. A Natale celebriamo il 
nostro corpo come carne che Dio 
desidera abitare. Ma il corpo non è 
soltanto sorgente che deborda: è 
braccia che accolgono. L’orecchio che 
ascolta il lamento, in silenzio senza dire 
nulla. La mano che ne stringe un’altra. 
La poesia, che trasforma il mondo 

mettendovi delle cose invisibili, rivelate 
solo dalla parola. La capacità di 
ascoltare le lacrime di qualcuno, 
lontano o vicino, mai visto o conosciuto, 
e anche di piangere. Il mio corpo 
deborda e fertilizza il mondo. Il mondo 
deborda, e il mio corpo lo riceve. Così 
semplice, così bello! Vi ho detto 
queste cose, con così tanta audacia, 
perché vorrei che sempre, insieme, 
nell’Eucarestia, celebrassimo la vita, 
c e l e b r a s s i m o l a r i n a s c i t a , 
c e l e b ra s s i m o l a re s u r re z i o n e . 
Esorcizzassimo insieme la morte, la 
paura, che noi stessi, molte volte, 
troppe volte, alimentiamo con la 
nostra carne, con il nostro corpo. 
Vorre i che sempre , ne l la fede , 
invocassimo la gioia e la bellezza, 
perché chi ha gioia e ama la bellezza 
lotta meglio! I corpi vivi, i corpi rinati, i 
corpi risuscitati sono guerrieri più belli 
perché portano nelle loro mani i colori 
dell’arcobaleno. E allora i corpi si 
trasformano in seme che feconda la 
terra perché nasca il frutto. Voglio 
essere, Signore, il chicco di grado che 
muore e marcisce nella terra perché 
nasca il frutto, perché altri possano 
nutrirsi, perché altri possano vivere! 
Voglio credere con tutto me stesso che 
basta solo che un uomo sogni, perché il 
mondo fiorisca, aiutami a essere 
quell’uomo, aiutaci a coltivare sogni! 

Don Gigi 
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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 31 dicembre, Nell’Ottava 
del Natale. 
Ore 8,30 Pisati Giuseppe e Piera; 
Antonia Patana.  
Ore 9,30 (Fontana) Concetta Culoso. 
Ore 9,30 (Gnignano) 
Ore 11,00 S. Messa “pro populo”. 
Ore 18,00 TE DEUM - Guerciotti e 
Volpi. 

Lunedì 1 gennaio, Ottava del Natale 
nella Circoncisione del Signore. 
Ore 8,30 don Fabio e anime bisognose. 
Ore 9,30 (Fontana) 
Ore 9,30 (Gnignano) 
Ore 11,00 S. Messa. 
Ore 18,00 Lodovik Laciney.  

Martedì 2 gennaio, Ss. Basilio magno 
e Gregorio Nazianzeno. 
Ore 8,00 Prederi Antonio 

Mercoledì 3 gennaio, Feria. 
Ore 8,00 Pozzolari Alessandro.  
Ore 8,30 Adorazione Eucaristica (fino 
alle 11,00). 

Giovedì 4 gennaio, Feria. 

Ore 8,00 Pagliari Renato. 

Venerdì 5 gennaio, Feria. 
Ore 18,00 Casari Teresa, Pellegrino 
Agostino, fam. Cappello. 

Sabato 6 gennaio, Epifania del 
Signore. 
Ore 8,30 fam. Magnaghi. 
Ore 9,30 (Fontana) Liliana Pedini 
Ore 9,30 (Gnignano) 
Ore 11,00 S. Messa. 
Ore 14,45 processione dei Re Magi. 
Ore 15,30 Bacio a Gesù bambino in 
Chiesa Parrocchiale e benedizione 
die bambini. 
Ore 18,00 Emilia. 

Domenica 7 gennaio, Nell’Ottava del 
Natale. 
Ore 8,30 Maria, Domenico e Anna 
Gaipa. 
Ore 9,30 (Fontana) fam. Tondini, 
Galbagini e Balleri. 
Ore 9,30 (Gnignano) 
Ore 11,00 S. Messa “pro populo”. 
Ore 18,00 Baronchelli Pietro e Miceli 
Domenica.  

CONTATTACI! 
SEGRETERIA PARROCCHIA: LUNEDI’ E GIOVEDI’ MATTINA ore 9,00 - 12,00 e 
SABATO POMERIGGIO ore 15,30 - 18,00.

Parrocchia - Segreteria: 02.90733020 (aperta prima e dopo le s. Messe)

SEGRETERIA ORATORIO: TEL.: 0290730073 - dal lunedì al venerdì, escluso 
giovedì, dalle 16,30 alle 18,30.
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